
PAG. 14 / t o s c a n a l ' U n i t a / domenica 5 giugno 1977 

Le ragioni dell'adesione del PCI 

L'accordo di Lucca 
pone le premesse 
del rinnovamento 

Colloquio con il compagno Marco Marcuc-
ci, segretario della Faderazione comunista 

Dopo i l recente accordo raggiunto t ra le forze po
l i t iche lucchesi sul documento programmatico e l ' in
sediamento della g iunta comunale t r i pa r t i t a (DC, P R I , 
P5DI ) abbiamo chiesto un intervento al compagno Mar
co Marcucci, segretario della federazione del PCI . 

Forze pol i t iche e stampa 
hanno parlato dell 'accordo 
programmat ico al Comune di 
Lucca come un avvenimento 
di grande importanza pol i t i 
ca; quali sono le considera
zioni che hanno portato al 
voto favorevole dei comuni
sti? 

K' intanto ovv.o che i con
tenuti del.a ::ite.->a non rap 
[>re.i(-ntano 5olu/iom sensii-
/ìonu'.i o niuacolistiche né 
colmano improvvisamente i 
n tard . che irinno caratteriz
zato per mo'to tempo la vita 
amministrativa lucchese. In 
questo senso si può dire che 
lo sforzo ,n essi contenuto 
non è ceito diverso da quel
la che è m atto in molti <tl 
tri Comuni e che semmai 
esso punta n superare diietti 
ed anche arretratezze. Ma a 
me pare che queste precisa
zioni non riducono ed anzi 
esaltano il sanif icato poli
tico del lavoro svolto. 

Si può dire, infatti, che. 
particolarmente in questi an
ni, i comunisti lucchesi so
no stati impegnati in una 
battaglia che aveva per ob-
bie't.vo princ.pa'e quello :li 
evitare che la cris. della so 
e.età e le d.ffi"o'ta finanzia
rle degli Knt: Loraii avesse
ro l'è!tetto d: piovn-"nrp una 
cont.nuaz.one dei vecchi me
todi lwrocrat.c. e addirittu
ra un restringimento dePa 
dialettica demo-ratica nelle 
.stitu/.oni Questo era un ri
schio reale, nella misura in 
cui si fosse utilizzata tale 
crisi a'la stregua di una 
«giustificazione» a non am 
ministrare con respiro e con 
coraggio, come una legitti
mazione a chiudersi ulterior
mente ;n se stessi, dentro i 

miti della secolare « partico
larità » della Lucchesia. 

L'intesa programmatica se
gna un passo importante nel
la direzione opposta e in tal 
senso essa ha per Lucca un 
importante significato di 
« modernità ». Con essa si ns-

I sumono le responsabilità di 
| un impegno democratico 
I avanzato, di un impegno che 
I deve portare il Comune ad 

essere una istituzione nella 
I quale si lavora sui temi del-

la occupazione, dell;» gioven
tù, dell'agricoltura, della giu
stizia fiscale, della gestione 
concreta del territorio, de! 
rigore e della giustizia nella 
spesa pubblica, dello svilup
po ulteriore dei servizi so
ciali. Bisogna considerare 
che la caratteristica princi
pale della vita amministrati
va lucchese in questi anni è 
sempre stata quella di « orec 
chiare » questi temi del di
batti to autonomistico nazio
nale e regionale, ma restando 
sempre al di qua di uno sfor
zo concreto ed organico di 
sperimentazione. In ta! mo
do in particolare il confron
to con il governo della Re. 
gione è sempre stato segna 
to da uno oscillazone tra la 
collaborazione effettiva e la 
lamentela municipalistica del
la « zona trascurata ». 

I comunisti hanno conside
rato che aprire questi nuovi 
fronti o dare respiro ed or
ganicità al governo della cit
tà fosse un risultato di note 
vole rilievo tale da creare le 
premesse per un arricchimen
to del rapporto di tut te le 
forzo politiche con la società. 
di un avanzamento, in so 
stanza, della vita democrati
ca. 

A San Giovanni Valdarno il via a l recupero edilizio 

Qualche sacrificio vale 
un appartamento nuovo 
Quattro casermoni dell'IACP stanno per essere risanati a « Ponte alle 
Forche » - E* la prima esperienza in Toscana, una delle poche in Italia 

Rapporti tra i partiti 
Che cosa è cambiato con 

questa intesa nel rapporto 
tra i p a r t i t i ; quale è stato 
in questi anni i l cammino del
la DC lucchese? 

Io credo d i e bisogna esse
re consapevoli che i processi 
di mutamento nelle forze po
litiche. in particolare di 
quelle che hanno una grande 
forza di collegamento e di pe-
netraz.one nella società, non 
possono che esiere complessi 
ed anche graduali. Oggi la 
DC lucchese è un Parti to che 
deve conciliare nel rapporto 
con un elettorato che ha le di
mensioni della metà dei cit
tadini, l'accettazione del 
pr.ncipio della collaborazio 
ne sulle scelte principali e 
l'assun/ione di nuove impe
gnative responsot)ilità di eo 
verno con m n storia fatta 
non poco di propaganda an 
ticomunista e di tradizioni e 
concezioni ìnsenie corporati
ve e mun.c-pil.-fiche L'in 
treccio è certo comp'esso ed 
è evidente un tentativo di 
dare ad esso p ù i toni del 
trasformismo che que'li del 
chioro rinnovamento. Di qua 
lo sforzo monotono di van 
tare una continuità con il 
passato ed anche la vischio-
s.tà d: certe forme d: inte
grai. sino che. anche di recen
te. si so'io m ni fe.-tate. In
somma" i' suo T.un 'nto fjei 
vecchi steccati e ancora par
ziale e olimmo c-^rca di dar 
gli i ci>ntenu'i che più g'i 
convengono II fatto che. do 
no la mies.i d- p r o ' - i m m a . vi 
sin stato un fnrxistr» del'a 
<Z!iin»a con 1' n : : v ^ i d: PSDI 
e Pi t i conVr-tn lVs sfni/n 
d: una - tua 'ione aperta in 
più ver.-.:. 

Ma le contraddizioni sono 
appunto tali e le forze pai 
avanzate non possono limi 
tarsi a descriverle ed a la 
mentarsi di esse, in esse deb 
bono intervenire. E si può 
fare leva, oggi, su due prin 
cipali fatti positivi: sulla co 
scienza acuta tra i cittadini 
che sono operte questioni 
generali di rinnovamento; sul 
fatto che ampi settori di di 
rigenti e di amministratori 
democristiani non sono cer
to più indifferenti^illa elabo
razione prodotta dal movi
mento operaio, in particolare 
sui temi delle autonomie lo
cali e della riforma dello 
Stato. 

Come si spiega che g iun t i 
al confronto con posizioni 
un i tar ie , i compagni sociali
st i abbiano scelto con deci
sione inaspettata di votare 
contro l'intesa programma 
tica? 

E' evidente, intanto, sulla 
base dei fatti avvenuti, che 
nel PSI vi sono state diver
genze. Voglio dire, anzitutto. 
che noi comunisti ci propo 
niamo un ragionamento uni
tario ed organico con i com
pagni socialisti, lasciando ov
viamente le divergenze alla 
loro autonoma discussione. E' 
importante discutere con 
chiarezza ma anche con spi
n to unitario, lealtà e rispet
to reciproco. Per questo noi 
non vogliamo ev.tare di con
siderare che le opinioni dei 
due Partiti erano identiche 
sino alla vigilia del Consiglio 
comunale e vogliamo discu
tere della contraddizione fi 
n ile che -i è aoerta tra i due 
Partiti della sinistra. 

I l dibattito con i l PSI 
Ciò detto, il d l« t t i to con 

r. PSI ve. e. .n fondo su una 
quo.-: >>ne m.< :o semplice se 
.u Par: :. d Ha s.u.stra dei) 
ha ::r.ert\T_-are :! conironto 
sulle co-e e .-\i programmi in 
ogni c.i-o. o se ess: invere 
debbino tennero ne. e s.tu.t-
z.oni iicl'o M-Ui. la torca elet
torale de la I)C e prevalente 
A Lucca :'. PSI è finito nella 
s. ugola re s f.nz.ono d: conte. 
buire e concordare su una 
:i>o:es: d: programma ma d: 
temere :1 ron.iere pubb.ica 
tale oomecjeiì /a E' vero a 
DC s: e oppo-*o a che da.la 
:nte.-a programma:.ca s; giun
gesse a.! una intesa sulla 
munta comprendente 1 Part: t : 
cella sin.stra Ma. ha senso 
alcuno trasformare questa 
ohe è e re«* i una con*rad 
d.z.one de":.» DC ir, impaccio 
ed . m b i r . i . o d. un Part i to 
della s.n.s*.:ci. che {in.sce col 
dover r.n:;nc: i-e alla pater
nità d: prono---•• cric avoca 
contribuito a l ol ìhorare? Si 
può i-o.!i.>i::o:-e p T una in 
te^a un.iar a ne. Paese e 
poi chiuder-,, nel e : o r e v e 
della opoo- • one i« de go 
verno, il d .-i» so non c i m 
b.a» in per . : e ra? 

Noi abb.e.ir.o. n-ommi. una 
cofìv.nnone m o l o ferma: 
che non si può a.orare per 
modif:ea:e e .«,p»»-*are m avari-
:: un blocco po'.'.ico e soe.ale 
oos.ddev.o moderato .-* s: 
cotic^p.sce ".a IO:M po.itica 
alla stregua d: un gioco un 
mob.ie di n-.o-se o di furbi 
zie. se non si fa leva sull'in 
t rocco tra .-..tua-oni poi.:: 
che ed or:t ntamen:. e proble
mi della s,v.e:à Per questo 
contano : programmi, gli im
pegni sulle scelto anche am 
min.strat.vo; perche fuori da 
questo sforzo vi è soltanto o 
immobilismo o. allora si. com 
promessi deter.or:. Nella si
t u a t o n e d. I.'.u-ca un chia
rimento. a .-in..-tra. su queste 
que.M OHI probab.mente è p.ù 
conia e--i che a trevo. ,n To 
. y p i Mi non e a l la t to me
li J a -•' • '• 

Torniamo all'accordo pro-
; grammatico. Cosa significa il 

voto positivo del PCI. quale 
! sarà ora il nostro ruolo di 
j governo e di opposizione in 
j Consiglio comunale e quali 
i le nostre iniziative nella so 
I cietà lucchese? 
I Credo che U Parti to si sia 
I roso conto, m que.-t. mesi. 
! che :1 confronto apertos. p ò 
! ne anche a no: problemi p.ù 

avanzati e sp.nge ad accelera-
; re il lavoro p?r dare alla no. 
| stra organ.zzaz ano caratteri 
, adeguati di ma.-vsa. d: lo'ta e 
J d; governo Adesso l'ini zia t:-
i va sui problemi della vita eo-
| murale , anche nella prospet-
j t;va del rinnovo de. Consiz.i 
i d: zona, dovrà avere carat 
! teri di cont.nuità. di preci-
! sione, dr. raccordo con In vi-
i tn del Consiglio molto supo 
! r.or:. Alcun: d.fett. che ab 
! b.amo e che una volta ch:a-
! mavamo « Imi t i stor.c. » de'.-
' la nostra organizzacone van-
I no sunerat:. porche so restas-
ì sero diverrebbero limiti poli 
1 tic: 

! Ino'.tro sono arK^rte le pre 
i me.->se per una notevole 
, es:ens:one de. rappart. e del-
. '.A .n:z:at.va un.tar.a con le 
| al tre forzo po'.:: .che demo

cratiche. Dobb.amo sapere 
che lavoreremo su un terre
no non privo di contraddi
zioni e di ambiguità. Ciò per 
un motivo a.-ssa: sempl.ee. 
gì. a'.tr.. ma :n pr.mo luogo 
L.» DC. sono pronti a remore 
il s.gnif.oato della intesa 
molto più al livello de', con
fronto tra i gruppi dirigenti 
che a quello cV.la società. 
della c.ttà e de. quartieri. 
Ma è anche vero ù contra
rio. è anche vero che : rap
porti po'.if.c: possono essere 
più aperti e conseguenti nel 
territorio del Comune e sui 
luoghi di lavoro S: t ra t ta . 
insomma, d; andare «Ila ini
ziativa unitaria ed alla «sco
perta » di un mondo che per 
molti anni è rimasto ch'.uso 
in se stesso e impermeabile 
a', confronto. 

S. GIOVANNI VALDARNO — 
Ponte alle Forche e uno dei 
sette quartieri di San Gio
vanni, una cittadina di ven
timila abitanti al centro della 
vallata at traversata dall'Arno. 
Un quartiere operaio, con 
tanti casermoni disposti a fi
la, enormi, squadrati, tutti e-
guali, che ospitano da sempre 
i lavoratori dell'Italsider ed i 
minatori del bacino lignitifero 
di Santa Barbara. Un quar
tiere nato e sviluppatasi du 
rante gli anni del regime fa
scista per i ghettizzare ». iso 
lare, rinchiudere dentro un'a
rea ben dolimitata la classe 
operaia del centro valdarnese. 

Nel dopoguerra è sparito il 
« giietto » ma è rimasta la 
zona operaia, la punta più 
«rossa» di un paese in cui il 
Partito comunista ha supera
to abbondantemente il cin
quanta per cento dei voti. Da 
alcuni mesi Ponte alle Forche 
è un quartiere in subbuglio. 
decine di famiglie si sono 
trasferite, ci sono discussioni 
e polemiche non ancora 
completamente sopite. 

Perchè? E' molto semplice: 
quattro casermoni di proprie
tà dell'IACP di Arezzo stanno 
per essere « risanati » in base 
ad una legge, la 865, che pre
vede interventi di riqualifica
zione del patrimonio edilizio 
esistente Al Comune di San 
Giovanni furono assegnati 500 
milioni che l'IACP ha già 
provveduto ad appaltare ad 
un'impresa fiorentina. E' <»r 
nvata la prima gru. sono sta
te predisposte ie impalcature 
del cantiere ed il primo dei 
quattro edifici ha già cambia
to appetto In Toscana è la 
prima volta eh.' piende le 
mos.ie un'e.-.penenza del ge
nere. n livello nazionale gli 
esempi si contano sulle dita 
di una mano 

« E' un'operazione che ha 
un grande significato politico 
— ci dice Gianmano Pascuc
ci. architetto, capo dell'ufficio 
urbanistico del comune di 
San Giovanni —. Si rispar
miano territorio e risorse fi
nanziarie. si rendono abitabili 
case ormai fatiscenti, si ri
qualifica la strut tura edilizia 
di un intero quart iere». In 
effetti ì novantasei apparta
menti dei quattro casermoni 
saranno completamente tra
sformati: un vano in più ai 
« mini alloggi » di due stanze. 
l 'impianto di riscaldamento a 
metano in tutte le abitazioni. 
pavimenti nuovi, bagni e ser
vizi igienici, rivestimenti in
terni e facciate esterne rifat
te. una terrazza per ogni ap
partamento. Un lavóro di 
((sventramento» e di rico
struzione di tut te le « celle » 
dei quat tro grandi alveari. 

Il progetto di ristruttura
zione prevede anche la siste 
ma/ione dei tetti , degli im
pianti elettrici, delle reti fo 
gnane. la ricostruzione dei ! | 
vani condominiali, delle scale / j 
e delle soffitte, la presenza di J ( 
aree di verde attrezzato e di ; 
parcheggi tutto intorno ai | | 
quattro edifici. 

Quanto si spende? I lavori 
sono stati appaltati per 357 
milioni, una cifra che do-
vreblie permettere il risana 
mento completo di tre dei 
quattro edifici del quartiere: 
set tantadue alloggi che una 
volta rimessi o nuovo verràn 
no a costare alla collettività 
poco DÌÙ di sette milioni per 
uno. un prezzo quasi irrisorio 
se si considera che sul mer
cato degli alloggi, a San Gio
vanni. il prezzo di un'abitazio 
ne di quat t ro s tanze oscilla 
intorno a: 30 milioni. Per :1 
quarto casermone ancora non 
ci sono i quattr ini ma il lavo
ro non può certo rimanere a 
metà: trovare ancora poche 
decine di milioni per l'IACP 
non dovrebbe essere un'im
presa difficile. Tanto più che 
gì: abitanti di Ponte alle For 
che vogliono andare in fondo. 

« All'inizio, quando abbiamo 
cominciato a parlarne, non è 
stato facile convincere la een
te a trasferirsi temporanea
mente da altre parti — af
ferma il compagno Franco 
Tiimcei. operaio in una vetre
ria della zona e presidente 
del consiglio di quartiere di 
Ponte alle Forche —. Ci sono 
state discussioni accese, no 
Iemiche anche aspre, momen
ti di incomprensione del va
lore dell'operazione che ci 
veniva proposta; ora sembra 
che le ocs-e si mettano per il 
verso giusto >. Il primo edifi 
ciò è già stato sgombrato ed 
invaso dai muratori dell'im
presa edile fiorentina, il se
condo è quasi vuoto: >< C: so
no rimasto solo due famiglie 
— dice ancora Tinacci — 
speriamo di sbloccare presto 
anche qutst i intoppi». 

L'aspetto più interessante 
di tut ta l'operazione proba 
bi".mente è proprio questo' 
l'ade-:one della gente, la di 
spoiiibmta ad affrontare sa
crifici e di.-agi anche molto 
pesanti t>er favorire il recu 
pero d: un pa tnmonio della 
collettività II dato saliente. 
a! di la di difficoltà e pro
blemi quasi inevitabili, è 
questo « l'assenso dei citta 
d:ni — afferma l'architetto 
Pascucci — è tanto p:ù sun i 
ficativo se si pensa che non 
abbiamo avuto la possibilità 
di utilizzare un palazzo o un 
quartiere "volano" in grado 
di ospitare coloro che hanno 
lasciato gli edifici di Ponte 
alle Forche ». E allora? Come 
si sono sistemate le 46 fami 
glie che hanno già "salutato" 
le loro vecchie abitazioni0 

Undici alloggi sono stati re 
pent i dall'ÌACP di Arezzo 
per il resto ognuno si è a r 
rangiato per conto proprio. 
dai parenti , dagli amici, in 
case di fortuna. C'è addirittu 
m chi ha trasferito tutto In 
qualche garage. 

Siamo andati a trovare una 
famiglia che uà p u s o a-.o^gio 

in una vecchia abitazione del | è stata fatta è buona, si t ra t ta 
centro storico della ci t tadini 
valdarnese: tre persone, mari
to, moglie e un figlio di 22 
anni che vivono in tre stanze 
minuscole: la cucina con un 
vecchio acquaio di pietra, un 
tavolo e quattro sedie, le .ito 
viglie attaccate ai chiodi in 
fissi nel muro; il frigorifero, 
la stufa elettrica ed u npic-
colo televisore apix^gia 'o a i 
una staffa completano l'arre 

di avere un po' di pazienza 
per pochi mesi, poi si torna 
in una casa quasi nuova». I 
problemi non mancano: « Io 
faccio la sarta, mi manca lo 
spazio per lavorare, quasi 
tutti i mobili sono a Figline, 
dai miei genitori, i vestiti li 
ho portati da un figliolo spo
sato che abita qui vicino ». 

Fra pochi mesi, quando ri
torneranno, molto probabil-

damento. Nelle due camere il I mente non le riconosceranno 
minimo indispensabile le reti 
per dormire, due comodini. 
un cassettone, un armadio a 
muro. In fondo alla camera 
del figlio, dopo una lunga fila 
di A poster » c'è un piccoli-; 
Simo gabinetto, poco più di 
un metro quadrato di spazio. 

Perchè hanno accettato tut
ti questi disagi? « Che cosa si 
doveva fare — risponde la 
donna —; negli ultimi tempi 
il tetto della vecchia abita
zione ci è cascato in capo 
due volte. La proposta che ci 

più. Al posto di tegole e travi 
j cadenti. 72 appartamenti aua-
| si nuovi. A San Giovanni è la 

prima tappa di un progetto 
' globale di recupero del pa-
j triminio edilizio pubblico e 
I privato; fra non molto sarà 
1 la volta del centro storico 
I C'è un progetto pilota già 
| pronto, ci sono i finanzia-
| menti, fra poco prenderà il 
I via il Drimo intervento di ri-
I sanamento. 

1 Valerio Pelini 

Iniziative del PCI a Lucca 

Una settimana di 
mobilitazione per 
il tesseramento 

Interessate tutte le sezioni - Obiettivo di 20 
milioni per la sottoscrizione - 277 reclutati 

i 

Uno scorcio del centro storico San Giovanni Valdarno 

In campeggio i ragazzi della « sperimentale » di Follonica 

Tutti a scuola sotto la tenda 
Il campo educativo sarà organizzato a Cutigliano e a Pretoro, in provincia di 
Chieti — Dalle escursioni alle attività teatrali — Minima la spesa prevista 

FOLLONICA — Vivere, con- j anche contro 1 continui attac-
frcntarsi e discutere sulle j eh: di chi. in difesa della tra
stesse esperienze in una par [ dizione e de! timore del mio 
tecipazione attiva, inserita nel j 
quadro dell'attività scolasti- | 
ca è l'obiettivo che la scuola j spenenza che .->i prefigge solo 

no in montagna, sono loro 
che si organizzano. 11 neces
sario. per cucinare, pulire la 

vo. non vede di buon occhio \ ca»a, rigovernare e fare le 
la realizzazione di questa e- I provviste, scegliere 1 giochi. 

media sperimentale, unica in 
provincia, si prefigge e per
segue con costanza e serietà 
d'indagine didattica e peda
gogica. Ccn la fine di mag
gio la scuola ha chiuso 1 
battenti , ma i ragazzi non 
si seno detti arrivederci a 

di recepire le esigenze che 
dal quartiere stesso scaturi
scono. 

Il campeggio d i e quest'an
no si terrà nella prima parte 
del mese a Cutigliano e in i 
seguito a Pretoro in provin- j 
eia di Chieti. raccoglie tutti 

settembre, in quanto si stan- I «n studenti guidati dagli in 
no preparando con ansia a 
partecipare al campeggio, del
ia durata di un mese, che la 
stessa scuola ha organizzato. 
Un'mziat iva estremamente 
interessante che 1 giovani vi
vranno per la seconda volta 
e ncn potrà riflettersi che po
sitivamente nel contesto so 
ciò culturale del quartiere 
Cassarello dove i ragazzi vi
vono. 

Un'esperienza, ci riferisce 
l ' inseenante e coordinatore 
Fabrizio Valletti, sacerdote, 
che va difesa e sviluppata 

segnanti della stessa scuola, 
coadiuvati da giovani studen
ti che hanno già vissuto as
sieme ai ragazzi sia nel quar
tiere che all 'interno delle au
le, esperienze ricreative ed e-
ducative. Si può parlare, ci 
racconta Valletti riferendosi 
all'esperienza dell'anno pas
sato, di «campo educativo» 
proprio per il fatto che 1 ra
gazzi du r an te il periodo di 
soggiorno farno tutto da so
li - usano indumenti portati 
da casa adatt i ad un soggior-

Ogni due giorni vengono pro
grammate escursioni in mon
tagna. si mangia al sacco, si 
fa uso solo e soltanto, per 
gli spostamenti, di servizi pub
blici. 
Nei gioì tu di vita al campo 
vengono organizzati giochi 
che in ultima analisi sono la 
continuazione dei laboratori 
allestiti aH'.ntemo della scuo
la: attività teatrale e musi
cale. Perché il campo non 
sia fine a se stesso, i ragazzi 
hanno a disposizione un gior-

t naie murale su cui vengono 
I riportate ogni giorno tut te le 
j attività e che serve pure per 
, uno spazio di libera espres

sione e creatività. Le spese 
del campo oltre ad un nv.ni 
mo di autofinanziamento da 
parte delle famiglie, collabo
ratori e insegnanti, vengono 
sostenute dalla Regione e 
dal consorzio sociosanitario. 

Comunque un campeggio li
mitato nelle spe.ie. ma ricco 
e stimolante dal punto di vi 
sta culturale. 

Lo stesso concetto vitne ri
preso e dibattuto dalla colla
boratrice Simonetta Pastorel
li, impiegata e studentessa 
universitaria. Credo, ci dice. 
che essere educatore oggi ab 
bia un significato diverso da 
quello di un tempo, nella mi
sura in cui l 'animatore cui 
turale, trattandosi di un cani 
pò educativo, non può essere 
soltanto identificato nella f; 
gura del professore, ma an
zi è vero il cen t rano , xi 
quanto vi è l'esigenza di una 
apertura alla partecipazione J 
a persone estranee, ma ohe ' 
siano realmente sensibili e j 
interessate a centrare la le- j 
ro azione sul gruppo e su i runità 
ciascuno dei suoi membri, più ; 
che sulle materie, sul nsjK't- : 
to di un certo quadro rìisci 
plinare o su particolari tee 
mche. 

Silvano Polvani 

i LUCCA — I problemi della 
. conclusione della campagna 
j di tesseramento, il lancio del-
| la sottoscrizione per la stani 

pa comunista e l'organizza 
' /ione dei festival dell'Unità 
j seno al centro di un'ampia 
I mobilitazione che investe in 
I queste settimane l'intero par-
; tito a Lucca e m primo luo-
, go le sezioni. 
1 I dati sul te^soramento ve 
• d m o Lucca al di sotto del-
| la media naz'ona'.e. anche se 
i accanto a ritardi — soprat-
I tutto nel nte.s.-eramento dei 
' rompacm già iscritti — vi 
1 sono elementi di segno posi 
! tivo. i reclutati, tra cui mo!-
• tis-ime donne, sono finora 
! 277: una percentuale supo-
ì riore alla media nazionale, 
] anche se non giunge a quelle 
J eccezionali degli ultimi due 

anni : e la media 'e.-sera ha 
scialato di 2 500 lire rispetto 
allo scorso anno. 

Questi dati, anche positi 
vi. non devono però far pas
sare in secondo piano la ne
cessità di giungere in brevis-

| simo tempo alla conclusione 
della campagna di tessera
mento. organizzando un mo
mento particolarmente :nten-
so di iniziative 

K legata al problema del 
tes-eramento. la campagna 
di sottoscrizione per la stam
pa comunista per cui Lucca 
ha l'obiettivo impegnativo di 
20 milioni, il pratica doppio 
di quello dello scorso anno 

| e che qu ndi nell'edera da 
I tutti i compagni uno sforzo 
I i/oneroso per fare anche del 
| l'autofiiianz amento un mo 
i mento di partecipazione de-
i mooratioa della gente a'ia vi

ta de! parti to comunista. 

> 1 j O - r 

M n 

Lutti) 

Cinema 
I in Toscana 

AREZZO 
O D E O N : M o i r . m t i d ; l i l ao .o c in r 

ma O I I K T c :no 11 t i>tor .< i iu d 
A ce t l ) 5 A ' 691 

P O L I T E A M A : L J bn.id.i dj\ l u ^ J o 
SUPCRCINEMA: P o ^ t ? i lo al 

| I V M 1S) 
1 T R I O N F O : P noc.h e 
I D A N T E (San Sepo lc ro ) : An ma 
. persa 

I SIENA 
| O D E O N : An ima . - c . i 
| M O D E R N O : Best a' le 
I I M P E R O : Baona l o r i . i u 
i Greyor> 
! S M E R A L D O : La rjc la 

M E T R O P O L I T A N : 2 1 Ora 
naco 

ABBADIA S. SALVATORE 
A M I A T A : I l baoi io . il brutu-» e ,1 

cat t ivo 
EDELWEISS: II mar to in c o l i c i 3 

PIEVE DI SINALUNGA 
T E A T R O M O D E R N O : I l canto e 

eh.uso 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : O.o 13.30 e 

2 1.30: « Caro M che.e « 

PISA 
A R I S T O N : Pie me ad A n - i r o J ; i l 

lungo pomont |n jo del la mor te 
A S T R A : Ma lado lC i .en ;a 
M I G N O N : L ' inqu i l i no del 3 i> ano 
I T A L I A : I l IHJI IO del 'jaiKjster 
N U O V O : Rocl.y 
O D E O N : Le nuove avveni rne d i 

Furia 
M O D E R N O (S.F. a S e t t i m o ) : Brana 

fo rmosa, cerca s j . y r d j ' j l o 
( V M 1S) 

A R I S T O N (S.G. T e r m e ) : D immi 
che la i tu t to per me 

PERSIO FLACCO ( V o l t e r r a ) : Pec
cai] di g i o i e l l i l i 

C IRCOLO C U L T U R A L E ARCI D I 
C A M P O : Ore 2 1.30 spettacolo 
d i Marco Messeri 

1- I 
I 

I 

| Nel dare i l t r is te annuncio del la 
j scomparsa del compayno Leonet to 
I Cancelli d i L ivo rno avvenuto i l 29 
j maggio scorso i fami l ia r i sot to 
, scr ivono l ire 30 mi la per la stam-
' pa comunista 11 compagno Leonet-
I to era iscr i t to al nostro pa r t i t o f in 
| dal 1 9 2 1 . Giungano ai fami l i a r i 
! le sent i te condoglianze del pa r t i t o 

e della nostra redazione 

Ricordi 
Ricorre oggi i l 2o ann versano 

del la scomparsa del compagno Ben
venuto Bel l i di T i r l i ( G R ) . la cui 
mi l i tanza po l i t i ca e sindacale e 
ancora nel r i cordo della popola
zione. La famigl ia del compagno 
Benvenuto, nel r icordar lo a t u t t i 
co loro che lo amarono e st imaro
no . sottoscr ive l i re 15 mi la per 

I 

i LUCCA 
I EUROPA: Ode a Bi l l y Joe 
I A S T R A : L'amica I.VM ! SI 
! P A N T E R A : Maladolescen^a 

( V M 18) 
1 M I G N O N : Picnic o M c . g n i . j Rock 
i C E N T R A L E : Froulein K i t l y 
| ( V M 18) 

N A Z I O N A L E : La supplente 
( V M 18) 

I T A L I A : Simbad il mar ina o 

PONTEDERA 
I T A L I A : Stato interessante 
R O M A : Cielo di p ombo. Ispettor i " 

Callagan 
M A S S I M O : Ne.ada 5 n th 
T E A T R O C O M U N O U E (V ia P o r f 

A l b a . 3 0 ) 
Ouesta sera alle ore 21 .15 •'. 
co l le t t i vo Chll le de lo B e l a n e 
presenta: « Fal icanno », d . C. 
Asco l i . 

POGGIBONSI 
Buffa lo 

COLLE VAL D'ELSA 

i 

i 

Nel 4o anniversar io della mor
te del compagno Franco Moccabm-
ni di Grosseto, la mogl ie Nicla j P O L I T E A M A : Sfida a W h . t 
Cap i t in i , lo r icorda a quant i lo co
nobbero e gl i vo l le ro bene, sot to
scrivendo l i re 25 mi la per la s lam- I T E A T R O DEL POPOLO: Rocl-.y 
pa comunista. 1 S. A G O S T I N O : La nat te de l l 'aqu i la 
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Cav. Veritiero Filippi 
INDUSTRIA RICAMI A MANO 

Contro ogni SORDITÀ -

correggibile, l'apparecchio 
acustico e j 

FACE 
i 
i 

Via de' Pucci. 9 Firenze 

Provatelo a Siena j 
Ogni mercoledì pomeng- i 
gio presso: Farmacia U- ; 
gurgieri già Marotta Via ' 
Pantaneto, 75 - Tel. 28.08 34 ' 

baracca faci le 
parcheggio 

•'* tutti i prezzi esposti 
*V ingresso libero 

i 

PISTOIA 
Via Machiavelli, 21 

(Raccordo autostrada) 

Telefono 28121 

TOVAGLIATI 

LENZUOLA 

BIANCHERIA 
INTIMA 

CONFEZIONI 
PER BAMBINO 

il mestiere di viaggiare 
meefings e viaggi di studio 

CEJVTROd.il. 
BOMBONIERA 

i l più grande negozio di Firenze 

t 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2. Via Tornabuonl 
Tal. 298.866 • 284.033 

FIRENZE 

PROSSIMO I N I Z I O 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

PROTESI • IMPLANTOLOGIA 

Pro tM i fissa su impianto intr»-
osseo: protesi estetiche in por-
ceìlsna-oro: esame preorstes;-
co del e arcare d e v a r e c»n 
rad ograf'e ps-iors-n'che (or to-

psnto—.agra? che) 

STUDI DENTISTICI 

dr.C.Paoleschi 
Specialista 

Firenie - Piazza S. Giovanni S 
(Duomo) Te l . 2 6 3 4 2 7 - 2 6 3 8 9 1 
2 1 9 5 7 3 . 

Viareggio - Via Carducci 77 
Tel. 5230S . 

PREVENZIONE 
IG IENE DENTALE 

Cor* conservative del denti 
Asportazione tar taro e placca 
batterica con programmazione 

per.odica personalizzata 
Cure delle gcnsive e della pa-

radentosi (dent i vaci l lant i ) 
Ortodonzia infant i le e degli 

adult i preproteslca 

Interventi anche in anestesia 
general* In reparti apposita

mente specializzati 

MILIONI 
SUBITO 
Doti. Tricoli & soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 

5. stipendio cessione 
Finamiamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate la svaluta* 
zione della l ira; 

— Spese minime. 
IN T U T T A ITALIA 

F IRENZE 
V i e Europa. 192 

tal. (055) 68.75.55 9 68.11.2» 
Posteggio gratuito 

LUCCA • Via Casanova 
(Maggiano) • Tel. 589.971 
LA SPEZIA • Migliarina 

Via Gagliola. 100 
tei. (0187) 506.189 

Continua la vendita promozionale offerta dal 

ART 
per i seguenti prodotti: 

• PORTAPACCHI F.A.P.A. GART 
modello grande L. 7.000 + IVA 
modello piccolo L. 6.420 + IVA 

• Art. coprisedilc con marchio GART sconto 20r/c 

• Art. filtra vedo (o tendine parasole) sconto 15% 

• Cinture di sicurezza BRITAX sconto 40% 

A chi si presenta nei negozi associati al GART con il tagliando del 

giornale riportante la pubblicità sarà concesso un ulteriore sconto del 

5% sul materiale acquistato (esclusi i due tipi di portapacchi) 

I NEGOZI SONO RICONOSCIBILI DAL MARCHIO DEL GART ESPOSTO NELLE VETRINE 

•VSH 

http://sempl.ee
http://CEJVTROd.il

